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^ i ) Egid . Menag. n e l P G r i g . dèlia L i n g . Ital i fa la derivazione dèlia vo-
ce Roda c o s ì ; Rame, Ramufia , Rafia . Ottav. Fer ra r i la fa derivare 
da Rufcumo Ruflumy che lignifica una certa pianta fai val ica , e_» 
lpinofa . Ma' piace piti la derivazione del M e n a g i o . Il Davar.z. nel-
la. Coltivai ' . T o f c . chiamò, anch'egl i Rode i piccoli rami d e l l ' U l i v o : 
Il piantone alto, in quattro anni ha rifatto> eolle fue meffe la roda, ed 
>Vivo fatto . E Dante usò quefta parola in. lignificato di- ramuceiio 
di qual Svoglia- pianta. Int. 1 3 . Ed ecco due dalia Jìniflr» coftk Nudi, 
e grafitati, fuggendo si forte , Che della felva rompi, no ogni rolla. B. 

f i ) Columella lib. 5. cap. 8. Quereus etiam exeìfa- radices noxias Oliveta 
relinquitquarum virus enee ut Oleum . Palladio lib. ?.. cap. 1 8 . Cer« 

rus , fi eftulut exctfa radices noxias relinquit , quarum virus Oleum-, 
toccai. Plinio lib. 1 7 . cap. 1 8 . Olea , ubi quereus effofsa Jìt, male pò-
tu tur ; quomaw vermts , qui ente* vocantur, in radice quereus n afe un» 
tur, fi tranfeunt. B. 


